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MARTUCCELLI 
“LA NUOVA LEGGE 

FINANZIARIA 
SDOGANA 

FINALMENTE IL 
TERMINE INVASO. 
DAL PIEMONTE I 
PRIMI, CONCRETI 

SEGNALI  
OPERATIVI” 

 
“Nel corso del dibattito 
sulla Legge Finanziaria, 
approvata la scorsa 
settimana dal Senato, si è 
sottolineata, ed è stata 
condivisa seppur solo 
come indicazione 
programmatica, l’esigenza 
di nuovi invasi per dotare 
il Paese di adeguate 
riserve d’ac-qua. E’ un 
successo per 
l’Associazione Nazionale 
Bonifiche e Irrigazioni, 
che da tempo indica tale 
esigenza, ma è soprattutto 
un’importante nuova linea 
di orientamento: per troppi 
anni, infatti, la gestione 
delle risorse idriche del 
nostro Paese ha subìto la 
“sindrome del Vajont”; 
esigenze energetiche e 
cambiamenti climatici 
obbligano oggi ad un 
approccio nuovo, capace 
di garantire, in assoluta 
sicurezza ed in sintonia 
con il territorio, 
l’ottimizzazione d’uso del 
patrimonio idrico del 

Paese. Noi sosteniamo, 
da tempo, la necessità di 
nuovi invasi di dimensioni 
piccole o medie, da 
realizzarsi in pianura o in 
collina, capaci di abbinare 
funzioni di raccolta delle 
acque e di difesa i-
drogeologica ed ambien-
tale”: ad affermarlo è 
Anna Maria Martuccelli, 
Direttore Generale 
A.N.B.I., intervenendo in 
un convegno, svoltosi a 
Vercelli ed organizzato dal 
Consorzio per la 
Bonifica della Baraggia 
Biellese e Vercellese .  
“In tale occasione – 
prosegue il Direttore 
Generale A.N.B.I. – la 
Presidente della Regione 
Piemonte, Mercedes 
Bresso, ha reso noto che 
si sta procedendo, di 
concerto con le Università, 
ad uno studio per 
individuare nuovi siti per la 
creazione di bacini 
montani, nonchè per la 
ricarica delle falde 
acquifere; la fase 
successiva vedrà il pieno 
coinvolgimento delle 
comunità locali, secondo 
un modello partecipativo 
già positivamente 
applicato in provincia di 
Cuneo, dove sono state 
individuate aree per nuovi 
bacini; analogamente si 
sta procedendo 
nell’alessandri-no. Come 
A.N.B.I. non possiamo 

che prendere atto con 
compiacimento, mettendo 
a disposizione la grande 
esperienza maturata negli 
anni dai Consorzi di 
bonifica ed irrigazione 
piemontesi.” 
 
 

Piemonte 
RICORDATO 

PIETRO MONTI , 
“PADRE” DELLA 
BONIFICA DELLA 

BARAGGIA 
 
Nel decennale della 
scomparsa e, 
significativamente, nel 
giorno della sua laurea 
avvenuta 85 anni prima, 
il Consorzio di bonifica 
della Baraggia Biellese 
e Vercellese  ha 
ricordato la figura di 
Pietro Monti, per 15 anni 
Presidente dell’ente 
dopo essere stato 
Direttore Generale e 
Presidente anche 
dell’Associazione 
Irrigazione Ovest Sesia 
(entrambe le realtà 
consortili hanno sede 
nella città di Vercelli, 
dove si è tenuto 
l’incontro 
commemorativo). La 
figura dell’ing. Monti, 
punto di riferimento per 
tutti gli studi inerenti la 
bonifica della Baraggia è 
stata tratteggiata dal 
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Presidente consortile, 
Carlo Goio, cui sono 
seguiti i contributi del 
Direttore Generale, 
Carmelo Iacopino, e del 
Presidente dell’Unione 
Regionale Bonifiche 
Piemonte , Sergio 
Baratti. Il Direttore 
Generale A.N.B.I., Anna 
Maria Martuccelli, ha 
voluto ricordare la 
comune fede di Pietro 
Monti e Giuseppe Medici 
in alcuni principi cardine 
del sistema bonifica, 
tuttora di grande 
attualità. In particolare, 
la conoscenza del 
territorio e del relativo 
regime delle acque 
come elemento 
imprescindibile della pia-
nificazione territoriale; 
l’irrigazione, fattore 
indispensabile per la 
trasformazione fondiaria 
e per lo sviluppo ed il 
progresso 
dell’agricoltura; 
l’esigenza per una 
efficace bonifica irrigua 
del riordino irriguo e del 
riordino fondiario; il 
concorso dei settori 
pubblico e privato nella 
piani-ficazione del 
territorio; il pieno 
coinvolgimento degli 
utenti nella. gestione 
delle acque, secondo 
l’orientamento già 
espresso da Cavour, 
che lo aveva realizzato 
sin dalla metà 
dell’ottocen-to. A ricordo 
dell’opera di Pietro Monti 
è stata anche istituita un 
premio di laurea in 
ingegneria civile presso 
il Politecnico di Torino. 
Nel corso della mattinata 
è stata anche presentata 
la nuova edizione del 
volume “80 anni di 
Baraggia ed oltre” ed  
stato celebrato il 
riconoscimento D.O.P. 

al riso della Baraggia 
Biellese e Vercellese. 
 
 

Lazio 
LETTERA APERTA 

ALLA REGIONE 
 
Richiamando analoga 
situazione registratasi nel 
2003, il Consorzio di 
bonifica Valle del Liri 
(con sede a Cassino in 
provincia di Frosinone) ha 
indirizzato, al Presidente, 
Marrazzo ed all’Assessore 
all’Agricoltura della 
Regione Lazio, Zaratti, la 
richiesta di attivazione 
delle procedure per la 
concessione di un 
contributo straordinario a 
fronte delle maggiori 
spese (euro 280.000,00), 
derivate dal-l’estensione 
del servizio d’irrigazione 
fino al 15 ottobre. Ciò è 
stato necessario, a 
seguito dell’ecce-zionale 
stagione siccitosa, per 
non compromettere il 
raccolto di coltivazioni 
pregiate idroesigenti, quali 
mais, ortaggi e tabacco in 
pieno sviluppo vegetativo 
anche dopo la data del 30 
settembre, tradizionale 
termine della stagione 
irrigua. 
 
 
 

GARGANO 
“IN FINANZIARIA 

SCELTE 
IMPORTANTI PER 
L’AGRI-COLTURA 

ITALIANA. ORA 
BISOGNA 

GUARDARE AL 
SISTEMA 

TERRITORIALE 
DEL PAESE” 

 

“La Legge Finanziaria, 
approvata dal Senato, 
prevede importanti 
stanziamenti per la 
prosecuzione del 
Programma Irriguo 
Nazionale (per la 
prosecuzione del Piano 
Irriguo Nazionale è 
autorizzato un contributo 
di 100 milioni di euro per 
la durata di 15 anni a 
partire dall’anno 2011, 
inoltre a valere sugli 
stanziamenti della Legge 
Finanziaria 2007 per detto 
Piano, la somma di 5 
milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2008-
2009-2010 è destinata alla 
progettazione); è il 
risultato di un obiettivo 
condiviso dall’Associazio-
ne Nazionale Bonifiche e 
Irrigazioni con il Ministro, 
Paolo De Castro, che 
intendiamo ringraziare 
congiuntamente a quanti 
si sono adoperati, perché 
possa proseguire l’opera 
di modernizzazione del 
comparto agricolo per il 
quale l’ottimizzazione 
d’uso della risorsa idrica è 
un fattore insostituibile di 
competitività”: è questo il 
commento di Massimo 
Gargano, Presidente 
ANBI, al via libera, dato 
dal-l’Assemblea di 
Palazzo Madama alla 
legge finanziaria. 
 “I Consorzi di bonifica 
confermano il loro 
fondamentale ruolo al 
servizio del Paese, 
accreditandosi come 
volano di sviluppo 
economico ed 
occupazionale.  
Ora, però, è necessario 
iniziare un nuovo percorso 
di sensibilizzazione verso 
due ulteriori  obiettivi 
indispensabili per 
qualsiasi ipotesi di 
sviluppo del sistema Italia: 
il Piano degli Invasi 
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(capace di abbinare 
esigenze ambientali e di 
tutela idrogeologica) ed un 
Piano straordinario di 
adeguamento della rete 
idraulica alla crescente 
urbanizzazione ed agli 
effetti dei cambiamenti 
climatici in atto.  
E’ necessario – conclude 
Gargano – assumere 
consapevolezza che la 
salvaguardia del territorio 
è un fattore economico; 
operare in termini 
preventivi, significa 
risparmiare risorse altresì 
necessarie per riparare i 
danni. I Consorzi di 
bonifica rappresentano 
una risorsa di esperienza, 
moderno esempio di 
autogoverno del territorio 
e di federalismo 
applicato.” 
 
 
 

Emilia-Romagna 
IL CONSORZIO DI 
BONIFICA PER LA 

MONTAGNA 
 
Un accordo per la 
realizzazione di opere 
pubbliche e per la tutela 
del territorio: sta dando 
ottimi risultati, la 
convenzione sottoscritta 
tra il Comune di 
Castelnovo Monti e il 
Consorzio di Bonifica 
Bentivoglio Enza (con 
sede a Gualtieri, in 
provincia di Reggio 
Emilia). 
Un primo importante 
obiettivo è stato raggiunto 

con la conclusione del-
l’intervento di 
sistemazione e asfaltatura 
della strada Gombio Case 
Magnavacchi, cofinanziato 
dai due enti; l’investimento 
complessivo è stato pari a  
€. 50.000,00. Sono in 
corso di esecuzione altri 
interventi nel comune di 
Castelnovo: la 
manutenzione su strade 
comunali per un importo 
di  € 250.000,00 ; il 
recupero dell’area 
artigianale del Boaro per 
un importo di € 
130.000,00 ed un 
consolidamento statico in 
via IV Novembre. I due 
enti stanno inoltre 
lavorando congiuntamente 
a due progetti preliminari: 
la sistemazione e la 
regimazione superficiale 
delle acque nel centro 
abitato di Mozzola; il 
consolidamento di un 
tratto del muro in pietra 
costruito a sostegno della 
strada fondovalle rio 
Maillo.  
 
 
 

GARGANO E 
MARTUCCELLI 

AD ORVIETO 
 
Il Presidente, Massimo 
Gargano, ed il Direttore 
Generale A.N.B.I., Anna 
Maria Martuccelli, 
interverranno lunedì 26 
novembre p.v. al 
convegno “Dalla 
Bonifica storica alla 
sicurezza idraulica del 
comprensorio”, che si 

terrà nel Palazzo dei 
Sette ad Orvieto; ad 
organizzarlo è il 
Consorzio per la 
Bonifica della Val di 
Chiana Romana e Val 
di Paglia, che ha sede a 
Chiusi Stazione, in 
provincia di Siena. 
 
 
 
FACCIAMOCI GLI 

AUGURI! 
 
Con questo numero 
“ANBINFORMA” compie 
10 anni. In questi due 
lustri di lavoro abbiamo 
contribuito a dare voce 
al mondo della Bonifica; 
giorno dopo giorno 
siamo riusciti ad 
accreditarci come 
riconosciuta fonte di 
informazione. Siamo un 
piccolo strumento al 
servizio di un mondo 
dalle grandi e crescenti, 
ancorchè poco 
riconosciute, 
responsabilità; 
continueremo ad 
impegnarci nel divulgare 
l’attività della Bonifica, 
cioè di quanti, 
quotidianamente, si 
adoperano, affinchè 
siano garantite le 
condizioni indispensabili 
per qualsiasi ipotesi di 
sviluppo (sicurezza 
idrogeologica, tutela e 
gestione delle acque, 
salvaguardia 
ambientale). Il lavoro 
continua. 
 

 


